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La scienza ha fatto boom, ma alla RAI continuano a ignorarla», 

Darwin, chi era costui? 
a un mago 

Il successo di un documentario della BBC mette a nudo l'imbarazzo della TV nel 
misurarsi con la scienza - Ne parlano Giorgio Tecce, Piero Angela e Giovanni Tantillo 

Piero Angela e David A t t e n b o r o u g h . «La vita sulla Terra» ha ragg iunto 8 mi l ion i d i t e lespe t ta to r i 

C'è un nuovo boom della scienza, quasi 
una malattia, che si diffonde tra i giovani 
e coinvolge i meno giovani. Nascono riviste 
nuove e trovano ad attenderle un pubblico 
di decine di migliaia di lettori; i quotidiani 
inaugurano supplementi scientifici; cen-
tornila persone visitano la mostra romana 
sulla scienza, mentre a quelle di Pisa e 
Milano i giovani arrivano coi pullman e il 
sacco a pelo come ai concerti rock. 

Alla televisione fa capolino il martedì in 
prima serata un documentario comprato 
in Inghilterra, La vita sulla terra di David 
Attenborough, ed è il successo: dai cinque 
agli otto milioni di telespettatori che — 
secondo le stime — lo preferiscono ai film 
di richiamo che la Rete due manda in onda 
per controbilanciare la serata televisiva. 

La reazione degli ambienti RAI è di viva 
sorpresa: pensavano di fare un buco 
nell'acqua. Eppure le statistiche della 
stessa RAI dimostrano che non è da oggi 
che la scienza interessa; anzi, anche rele
gate in seconda serata le trasmissioni di 
divulgazione scientifica hanno un pubbli' 
co sicuro. 

Lo stupore nasconde piuttosto questio
ni scomode: è molto tempo che la RAI fa di 
tutto per evitare di misurarsi seriamente 
con il capitolo 'scienza-, che significa poi 
tutto quello che non è cultura umanistica, 
così amata nel nostro Paese dove è scanda
loso non aver letto Proust, ma è lecito non 
sapere nulla di equazioni. Con l'integerri
mo documentario acquistato dalla BBC e 
finito in prima serata per le pressioni di 
alcuni consiglieri d'amministrazione — 
soprattutto comunisti — che si battono 
per una seria programmazione culturale e 
che la RAI non poteva più fingere di non 
sentire, salta il coperchio al vaso di Pan
dora delle mancanze RAI nei confronti 
della scienza. O più semplicemente diven
ta palese quanto l'ente televisivo pubblico 
continui a funzionare avulso dalla realtà 
del Paese, in un'assurda ed impacciata 
concorrenza con le emittenti private sul 
loro stesso terreno. 

In questa situazione La vita sulla terra, 
storia di animali e vegetali, rischia di di
ventare per la RAI la pietra dello scanda
lo, svelando molti mali: perché sta ri
schiando la censura, perché è presentato 
da Piero Angela, perché è il solo program
ma scientifico nel palinsesto di questi me
si. 

La censura, innanzitutto: questo pro
gramma segue le teorie dell'evoluzione di 
Darwin e ciò insospettisce qualche diri
gente RAI che, dopo quasi un secolo, non 
ha ancora digerito questa rivoluzione del 
pensiero. È forse superfluo ragionare su • 
quali ostruzionismi siano riservati a più 
moderne scoperte scientifiche. 

La paternità della trasmissione: è un 
prodotto inglese (e ben venga). Ma perché 
con tanti centri di ricerca, università, 
scienziati, la TV non si -butta' in proprio 
nella produzione di questi documentari, 

sfruttando le grandi risorse che esistono 
nel Paese? Sono anni che si parla di un 
accordo RAI-ministero della Pubblica i-
struzione, un accordo mai firmato sembra 
proprio per le resistenze della dirigenza 
generale di viale Mazzini, ma che signifi
cherebbe — oltre ad un introito di svariati 
miliardi per la TV pubblica — un rappor
to di dare-avere con le università, il CNR, 
i centri scientifici. Da un lato la televisio
ne potrebbe infatti sfruttare le capacità 
scientifiche del mondo della ricerca, dall' 
altra si aprirebbe anche il capitolo di una 
produzione RAI indirizzata alla didattica, 
materiale che potrebbe entrare nel merca
to interno ed internazionale. Una qualifi
cazione, cioè, premiata dalle vendite. 

Anche Piero Angela, a cui è stata affi
data la presentazione del documentario, 
merita un discorso a sé, perché è sulle sue 
spalle che la TV ha scaricato il 'problema 
scienza". Anziché dotarsi di una struttu
ra, programmare un intervento, preparare 
tecnici ed équipe, la RAI ha appaltato la 
divulgazione della scienza alla buona stel
la di un uomo solo. Piero Angela si è con
quistato un prestigio, un nome che non ha 
bisogno di presentazioni, ha senz'altro 
meriti e doti personali di rilievo: ma non è 
delegando tutto a questo colonizzatore so- ' 
litariodel "pianeta" scienza chela televi
sione pubblica può mettersi l'animo in pa
ce per affaccendarsi nello studiare palin
sesti zeppi di telefilm. 

'Sono tredici anni che mi occupo di 
queste trasmissioni; dice Piero Angela 
che sta preparando la ripresa di febbraio 
di Quark, una delle trasmissioni più gradi
te dell'anno secondo un sondaggio che 
Sorrìsi e canzoni ha fatto tra i suoi lettori. 

"Dai tempi del Futuro nello spazio e di 
Destinazione uomo ho fatto una cinquan
tina^ di documentari e forse più ed hanno 
sempre avuto successo, anche quando si 
trattava di monografie e non di rubriche 
come ora-. v-

Si dice che sono i giovani a scegliere ì 
programmi scientifici. Sei d'accordo? 

*La fascia d'ascolto è aumentata; credo 
che sia dovuto all'ascesa di quella che po
tremmo chiamare la piramide dell'istru
zione, cioè l'aumento dell'istruzione me
dia. I giovani, certo, sono incoraggiatiida-
gli insegnanti ed hanno in questi casi il 
comando della pulsanteria televisiva: nes
sun genitore impedisce al figlio di seguire 
un programma scientifico ed alla fine lo 
guarda tutta la famiglia. In più oggi c'è 
molta più offerta di informazioni scienti
fiche, sui periodici e sui quotidiani, e la 
gente è più interessata: Questo interesse, 
dati alla mano, significa otto milioni di 
telespettatori che seguono le trasmissioni 
di scienza. 

Accorgersi che un documentario scien
tifico in TV significa successo è veramente 
la scoperta dell'acqua calda: addirittura 
dai sondaggi del '74 l'ente televisivo pub
blico sapeva, nero su bianco, che alla gente 

subito dopo i problemi sociali e politici in
teressano geografia, scienza e tecnica, e 
poi religione, storia, letteratura, arti, 
spettacolo, economia e finanza. Eppure, la 
trasmissione di programmi scientifici è ri
masta per anni ancorata allo "zero virgo
la» della programmazione globale. 
.. Nel '79 Giorgio Tecce, preside della fa

coltà di Scienze dell'Università di Roma e 
consigliere d'amministrazione RAI, con la 
relazione d'apertura al convegno "Scienza 
e televisione» sperava dì smuovere un po' 
le acque. I dati che presentava erano gra
vi. Se da un lato poteva affermare che »il 
gradimento medio dei programmai scienti
fici è confrontabile assai spesso con quello 
del genere divertimento», dall'altra elen
cava le carenze tecniche, le censure ed i 
tabù culturali, e soprattutto il poco tempo 
dedicato alla progammazione scientifica. 
Ora la situazione è migliorata? 

"Direi di no — risponde Tecce. — Pri
ma della riforma c'era una censura conti
nuata, o per lo meno un controllo ideologi
co continuo, che proprio'con la riforma si 
voleva combattere. Io ho vissuto il clima di 
vigilanza culturale intorno agli anni '70 
quando come collaboratore scientifico pre
paravo documentari quali L'educazione 
scientifica o La vita delle piante. Oggi assi
sto come consigliere ad un nuovo irrigidi
mento sull'intera programmazione. • Se 
qualche anno fa le trasmissioni scientifi
che rappresentavano lo 0,5 per cento del 
totale, per il primo trimestre '82 c'è in can
tiere solo la ripresa della rubrica di Piero 
Angela. In cambio, la programmazione an
tiscientifica è forte: dai maghi agli spetta
coli pseudo scientifici in chiave divistica, 
alla strumentalizzazione politica del per» 
sonaggio sienziato*. ' 

Giovanni Tantillo, dirigente della RAI 
alla Rete 1, che ha acquistato il documen
tario inglese in onda in queste settimane 
(e ne ha pronto un altro, Cosmos, compra
to negli USA), vede il successo dei pro
grammi scientifici nel quadro della pro
grammazione generale: -La gente à suffi
cientemente stanca dell'immagine usura
ta dei telefilm: forse con la scienza abbia
mo imboccato la strada maestra. Manca, 
tuttavia, all'interno della RAI una strut
tura che coordini le trasmissioni scientifi
che. Manca un modello, un programma, e 
mancano anche te attrezzature e un team 
di tecnici, registi e operatori esperti nel 
settore: • 

Probabilmente se la RAI si decidesse ad 
aprirsi alla società, e nel campo della 
scienza ai ricercatori e agli scienziati, mol
ti di questi problemi troverebbero da soli la 
loro soluzione: ci sarebbero i tecnici capa
ci, come gli ammirati inglesi, e soprattutto 
la TV pubblica avrebbe meno tempo e op
portunità per fare da megafono al 'palaz
zo: O forse è questo che non si vuole. 

Silvia Garambois 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D 
10.15 

12.30 

13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
15.00 
15.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.05 
17.25 
17.50 
18.30 
18 .50 

19.45 
20 .00 
20 .40 
21 .30 

22.45 

23 .20 

T V 1 
PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Tonno e zone col
legate 
DSE - SCHEDE - ARCHEOLOGIA - «Roma sotterranea» -
(Replica 2 ' puntata) 
SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale & archeologia 
TELEGIORNALE 
LE AVVENTURE DI OAVID BALFOUH - (Ultimo ep<sod>o) 
OGGI AL PARLAMENTO 
DSE - VITA DEGLI ANIMALI - (4- puntata) 
CRONACHE DI SPORT 
TG1 CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA 
NORD 
CORRI E SCAPPA BUDDV 
T G 1 F L A S H 
I PERCHE' DELLO SPORT - e La resistenza» 
BUGS BUNNY - «Bogs Bunny e la festa di HaOoween» 
SE UN'ASTRONAVE PUNTASSE CONTRO LA TERRA 
SPAZIOLIBERO - «I programmi dell'accesso* 
LA VALLE DEI CRADDOCK - « 1919 • li vecchio e il nuovo» -
(Ultimo episodio) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
PING PONG - Opinioni a confronto su fatti e problemi (fattualità 
L'APPARTAMENTINO - Film • Regia A Marco Ferren e Isidoro 
M Ferri, con José Luis. Lopez Vazquez. Maria Camno. Concha 
Lopez Silva 
NEL BOSCO DI ALBERTO BEVILACQUA -Special sul frim 
«Bosco d amore» 
TELEGIORNALE — OGGI AL PARLAMÉNTO 

• TV 2 
12.30 MERIDIANA -«Parlare al femminile» 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - W E SPEAK ENGUSH 
14.00 IL POMERIGGIO 

14.10 LE CINQUE GIORNATE DI MILANO - (Ultima puntata) 
15.25 DSE - HORIZON: L'ANIMALE UMANO - ( 1 parte) 
16.00 TRE RAGAZZI INQUIETI - (Telefilm) 
16.55 STARSKV E HUTCH - «Delitto in sartoria» • (Telefilm) 
17.45 TG 2 - FLASH 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 STEREO 2 - Settimanale di informazione musicale 
18.50 BUONASERA CON.. . ALDO E CARLO GIUFFRÈ - Segue il 

telefilm comico «Siamo tutti inquilini» 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20 .40 I RAGAZZI DI CELLULOIDE con Massimo Ranieri Lino Trcnsì. 

Alfredo Pea. Anna Mana Rizzoli. Leo GuHotta. Regia di Sergio 
Sollima - (1 puntata) 

21.S5 ANNO INTERNAZIONALE HANDICAPPATI: «Cosa staranno 
• dicendo . »: «Un posto al sole» - , 

23 .10 TG 2 - S T A N O T T E 
23 .30 DSE - ESSERE DONNA, ESSERE UOMO: «IncomprMMio-

ni» - (8 puntata) 

• TV 3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Tonno e zone col

legate 
17.00 INVITO - CENTO CITTA' D'ITALIA - «Matera. la emà dei 

sassi» 
17.40 VENT'ANNI AL 2 0 0 0 - Intervista con Oufro Carlo Argan - (5 

puntata) 
18.10 FINCHÉ OURA LA MEMORIA - <5 puntata) 
19.00 TG 3 - Intervallo con- Gianni e Pmotto 
19.35 MILORDS E MONTAGNARDS - «Montanari, altitudini e altezze 

reali» • (1 puntata) 
20.05 OSE - SCHEDE GEOGRAFICHE - «La Norvegia» - ( 1 puntata) 
20 .40 PROVA GENERALE - danandrea Gavazzerà e • vincitori del 

Concorso Callas . 
2?.45 AUDITORIUM - «L'Orchestra di Torino tra stona e futuro» (Anni

versario) 
22.45 TG 3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10 03 . 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 13. 
14. 17. 19 GR1 Flash. 2 1 . 2 3 ; 
6.03 Almanacco del GR1; 
6.10-7.40-8.45 La combinazione 
musicale; 6.44 Ieri al Parlamento; 

7 15 GR1 Lavoro: 7.30 Edicola del 
C R I : 9 0 2 Radio anch'io 8 1 : 11 
GR 1 Spazio aperto; 11.10 Un gior
no dopo l'altro: 11.44 MoR Fian-
ders: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13 25 La diligenza: 13.35 Master: 
14.28 Lavon manuali per i beni cul
turali; 15.03 Erreptuno: 16 II pagi-
none; 17.30 Check up per un Vip; 
18.05 Combinazione suono: 
18.27 Ipotesi: 19.30 RaoSouno 
jazz: 20 «Il tradnore». 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30 . 
7.30. 8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 
16.30. 17 30. 18 30. 19.30. 
22.30. 6 . 6.06. 6 35. 7.05. 8 I 
giorni (al termine* Sintesi dei pro
grammi); 7.20 Momento di rifles
sione: 9 «I promessi sposi» (al ter
mine: musica da riascoltare): 
9.32-15 Radiodue 3 1 3 1 : 10 Spe
ciale GR2: 11.32 Le mille canzoni. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13.45. 18.45. 
19.45. 20.55. 23.55. 6 Quond-a-
na Radume. 6 55. 8.30. 10 45 II 
concerto del mattino: 7 30 Prima 
pagina: IO Noi. voi. toro donna; 
11.48 Succede m Italia: 12 Pome-
ngg-o musicale: 15.15 GR3 flash; 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un cer-
to discorso: 17 Spaz-otre;. 

«I ragazzi di celluloide» di Sergio Sol li ma 
e Massimo Mi da: la biografia di una 
generazione tra antifascismo e cinematografia 

La vera storia 
i 

di una favola 
Tante volte Hollywood ha 

raccontato la favola zucchero
sa della cenerentola di provin
cia che diventa star cinemato
grafica di una generazione: 
questa volta alla televisione 
vediamo la biografia roman
zata di una generazione del ci
nema (da Antonioni a Giusep
pe De Santis) arrivata davvero 
al successo. 

Anno 1940-1941. il Centro 
sperimentale di cinematogra
fia voluto da Mussolini nel "37: 
e sui ricordi del tempo che il 
regista Sergio Sollima e lo sce
neggiatore Massimo Mida (af-. 
fiancato da Alberto Silvestri) 
hanno fatto nascere questo / 
ragazzi di celluloide, film tele
visivo in tre puntate in onda 
da stasera alle 20.40 sulla Rete 
due. 

•Per me quella di quegli an
ni è stata un'esperienza molto 
bella. Ero il più ragazzino di 
tutti, venivo da una famiglia 

cattolica, completamente stac
cata dall'ambiente del cine
ma». ricorda ora Sollima. «Ed è 
stato inoltre al CSC che ho a-
vuto il primo contatto serio 
con l'antifascismo. Per questo 
ho voluto fare un film, una sa
ga. un affresco di una certa ge
nerazione». 
• Nei Ragazzi di celluloide 

non si riconoscono i personag-

f[i reali che si muovevano nel-
a palazzina del CSG di Roma, 

ma è stata ricostruita l'atmo
sfera ed i tipi, forse classici. 
che tentano la via del cinema. 
Ci sono così i ragazzi che. anzi
ché andare a scuola, passavano 
le ore nelle sale buie dei cine
matografi rivedendo tre. quat
tro volte i film più belli; c'è la 
giovane prosperosa, la ragazza 
borghese che pensa al cinema 
come a un hobby, le promesse. 

auellì naturalmente bravi e 
otati. Ma c'è anche la guerra. 

gli allarmi aerei, le dolorose 

partenze per il fronte, gli ap
punti storici (come quando, in 
seguito ai disordini all'univer
sità, il fascismo tolse i «riman
di» per la leva militare). 

11 film televisivo ha un rit
mo serrato, ed è certo un pre
gio per la televisione, così av
vezza a dilatare episodi e situa
zioni: ciò è forse dovuto anche 
all'esperienza di film d'avan
guardia di Sollima (ricordia
mo che è stato regista di San-
dokan), ma non stona questo 
incedere degli avvenimenti su 
una materia «ragionata». Quel
lo che lascia più perplessi è in
vece il tono, sulla lama del col
tello, tra favola popolare e fu-
mettone (soprattutto nella pri
ma puntata) che stempera tut
to il film. Sollima comunque 
sostiene che in quell'epoca, a 
quell'età ed alle soglie di quel 
mondo particolare che è il ci
nema, loro, studenti di cine
matografia. vivevano come in 
una favola: ed è forse il tono 

del ricordo a giustificare il to
no del film. 

La storia è corale, ed è una 
lunga lezione di cinema e di 
antifascismo: fa spicco sugli al
tri. forse, il personaggio di Ni
cola (interpretato da Massimo 
Ranieri, che ha ormai scelto il 
mestiere d'attore, e che sem
bra onesto in questi panni, se 
non altro perché — come si di
ce nel film — «ha faccia virile 
e gambe dritte»). È Nicola in
fatti che si trova testimone 
delle due scene cruciali del 
film che lo gettano nella ma
turità costringendolo a vivere 
i drammi pubblici e privati 
della guerra. È così quando il 
ragazzo viene richiamato dalle 
urla della vicina di casa, che 
ha appena saputo della morte 
del tiglio, e scopre accanto a 
lei suo padre che tenta di rive
stirsi dopo un evidente incon
tro d'amore (scena forse non 
sorretta dalla recitazione). O 
quando l'amico del cuore. Pie

ro (interpretato da un bravo 
Alfredo Pea, che si destreggia 
bene nel ruolo abbastanza 
sfaccettato), si rivela omoses
suale. 

Nicola vuole usare questi te
mi per il saggio finale di cine
matografia: il fascismo non 
permette, ed è anche per que
sto che. guardando le scene 
della vietatissima Grande Illu
sione di Renoir. capisce che è 
l'ora delle scelte, quelle stesse 
già fatte dalla sua compagna 
Teresa (Roberta Palladino fi
nita in prigione come «sovver
siva». Il finale, dopo tanti in
trecci amorosi (per i quali si 
distingue, nei panni di Madi
de. Anna Maria Rizzoli), tante 
illusioni e delusioni, è secco. 
Ma il seguito — dicono gli au
tori — è alla prossima puntata: 
un altro film, con lo stesso 
gruppo di attori, è già in pre
parazione. 

s. gar, 

«El pisito» stasera in TV quasi a sorpresa 

La prima coppia di Ferreri 
E così, quatto quatto, arriva 

in TV El pisito («L'apparta-
mentino»), esordio nel lungo
metraggio a soggetto di un re-
fista oggi famoso come Marco 

erreri. Allora, nel 1958. Fer
reri era ovviamente scono
sciuto. e El pisito (pur «lancia
to» da un premio ottenuto al 
Festival di Locamo) non ebbe 
mai vita facile sugli schermi. 
In Italia arrivò solo nel 1979. 

godendo di una distribuzione 
en poco felice. Ora giunge in 

TV. senza preavviso, in secon
da serata, e non c"è neanche 
un tamburo che si sogni di rul
lare. Se l'espressione signifi
casse - ancora qualcosa, do
vremmo dire che El pisito è 
ancora, dopo ventitré anni, un 
film maledetto. Ferreri. all'e
poca. si era recato in Spagna a 
vendere obiettivi per macchi
ne da presa, dopo un primo e 

infelice contatto con il mondo 
del cinema romano. Aneddoti 
che sono ormai passati alla sto
ria. In Spagna conosce Rafael 
Azcona, sceneggiatore di va
glia assai portato per l'humour 
nero. Insieme congegnano il 
soggetto di El pisito. impernia-. 
to su due «eterni» (e ormai an-
zianotti) fidanzati. Rodolfo e 
Pedrita. impossibilitati a spo
sarsi perché non possiedono 
una casa in cui andare ad abi
tare. , '.~c« s> • 
• • Pedrita. a questo punto, ha 
una buona idea: Rodolfo do
vrebbe sposare la sua padrona 
di casa, ottantenne, per poi e-
reditare il suo alloggio quando 
la vecchia si toglierà dai piedi. 
Fatto il matrimonio, trovato 1' 
inghippo, perché non solo la 
vecchia si rifiuta di morire, ma 
Rodolfo giunge pure ad affe-
zionarvisi. mentre l'amore per 

Pedrita cala sensibilmente. 
Tanto che. quando il sospirato 
matrimonio diverrà finalmen
te realtà. Rodolfo lo accetterà 
con rassegnazione, e con ben 
poco entusiasmo. 

Come si vede, la storia è in
tessuta su un umorismo maca
bro tipico del primo Ferreri. 
che lo riprende dai più celebri 
registi spagnoli del periodo. 
Berlanga e Bardem. Un umo
rismo nero che nella Spagna 
franchista, era spesso 1 unico 
modo per far passare, senza 
dare troppo nell'occhio, tema
tiche non particolarmente a-
mate dal regime. Il film è di
vertente, anche se è probabile 
che dimostri in tutto e per tut
to i suoi ventitré anni, e che sia 
oggi godibile soprattutto come 
anticipo del Ferreri maggiore. 
sempre attento alla problema
tica della coppia, comunque 
essa si presenti, (al. e.) Marco Ferreri 

Un programma Tv 
sull'inserimento 

degli handicappati 
a scuola e al lavoro 

Va in onda questa sera sulla 
Rete due (ore 21 .55) un p ro 
g ramma dedicato a l l 'anno i n 
ternazionale degli ' handicap
pa t i . ma che. con due f i lmat i 
— uno i tal iano e l 'a l t ro f r a n 
cese — cerca di po r ta re una 
test imonianza su l l ' inser imen
to nel mondo della scuola e in 
quel lo del lavoro. Cosa s t a 
ranno d icendo . . . d i Franco 
Geraldi con la consulenza di 
Luigi Cancr in i , è la s tor ia di t r e 
se t t imane di un b imbo sordo
m u t o di nove anni a scuola. Il 
r appor to con i compagn i , che 
gli s tanno in to rno e vogl iono 
comunicare con lu i , faci l i ta i l 
suo inser imento . U n p o s t o a l 
so le d i Li l iane De Kermadec ò 
invece p iù p rob lemat ico , per
ché ' t ra gl i adu l t i , handicappat i 
e non , . su l lavoro , s i ins taura 
quasi uno sp i r i to d i compe t i 
zione. " 

SOLO FORD TRANSIT 
E' IL NUMERO UNO IN EUROPA 

( i 

PER 3 EVIDENTI RAGIONI 
FORD TRANSIT è il più venduto in Europa. Eppure non lo scegli solo 
per il successo ma per tre evidenti ragioni. 

1: SCEGLI UN MOTORE COLLAUDATO E CONVENIENTE. 
1,6 e 2,0 litri Benzina o l'eccellente 2,4 litri Diesel. Tutti con ridottissi
mi consumi e straordinarie prestazioni. L'assistenza al motore è rapi-

. da e facile. Gli intervalli di manutenzione completa sono ogni 20.000 
Km per i motori a Benzina e ogni 15.000 Km per i motori Diesel: ciò 
significa minori soste in officina e costi di manutenzione ridotti. 

2.SCEGU DI VIAGGIARE COME IN UNA VETTURA. 
La sua generosa larghezza non solo è più pratica ma aumenta la te
nuta di strada e la stabilità. La cabina, confortevolissima senza l'in
gombro del motore,1 consente a tre persone di viaggiare nello stes
so confort silenzioso di una berlina. La strumentazione del Transit è 
un tipico esempio di funzionalità e di eleganza e i comandi sono 
ben leggibili e razionali. . - . ; - • -

3.SCEGU IL VANO DI CARICO SUPERAGEVOLE. 
Un pianale basso e largo, un accesso facilissimo (con 8 differenti 
combinazioni di porte) e una capacità di carico che scopri ogni gior
no più versatile. Cosi'puoi ben sistemare i carichi molto ingombran
ti oppure ospitare fino a 15 persone, sempre con la massima como
dità. Puoi scegliere fra passo corto e lungo. Autobus o Kombi, Auto
carro anche a Doppia Cabina, Chassis Cabinati e Chassis a Doppia 
Cabina, per qualsiasi esigenza e applicazione speciale. 
Se vuoi saperne di più vai dal tuo Concessionario Ford. E con Ford 
/Transit puoi avere la GARANZIA EXTRA, un programma esclu-

Y sivo Ford di garanzia triennale. 

Tradizione di forza e sicurezza i/Lvct 
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